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, Deciso che gli incontri fra i vari magistrati diventino periodici 

Primo vertice concluso 
I giudici di Padova: «Sappiamo 

più di quanto rivela il SID» 
Permangono notevoli intralci nelle inchieste sulle trame - Bloccato con un «giudizio negativo» un 
avviso di reato ad un alto ufficiale per la « Rosa dei venti » - Indagini « parallele » sul generale Ricci 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 4. 

«Stamattina vi ritrovate ancora assieme: allora c'è già una serie di anelli di collegamento fra le varie inchieste in 
corso sulle tram» nere? ». La-domanda è stata posta questa mattina ai giudici Tamburino (« Rosa dei Venti») e Vio­
lante (l'inchiesta torinese su Sogno) che dopo la conclusione del vertice di ieri ad Abano, finito a tarda notte, si sono 
nuovamente ritrovati stamattina per oltre tre ore negli uffici del tribunale di Padova per un supplemento di scambi 
di notizie. Ha risposto Tamburino: « E' prematuro parlare di un'unitarietà di tutte le inchieste. Ci sono certo delle con­
nessioni: se immaginiamo che le trame eversive si possono rappresentare con una piramide, allora più si stringe, più 
ci si avvicina al vertice e più 

Il dolt. Fals durante la conferenza stampa 

le varie indnginl tendono a 
convergere. Ma a questo pun­
to non siamo ancora arriva­
t i . E' questo probabilmente 
il significato più positivo del 
summit di ieri: un primo 
collegamento organico tra 
tutti i magistrati che delle 

Era destinata 
allo stadio la 
bomba esplosa 

a Genova? 
- GENOVA, 4 

L'ordigno esploso la notte 
di venerdì scorso a Genova, 
in un appartamento del cen­
tro storico trasformato in un 
covo dei terroristi fascisti, 
avrebbe dovuto essere usato 
domenica scorsa per un atten­
tato allo stadio « Luigi Fer­
raris» di Marassi, durante la 
partita di calcio Genova-Arez­
zo. Secondo quanto è trape­
lato questa è una delle ipotesi 
ora al vaglio degli investigato­
ri che si sono però trincerati 
dietro un assoluto riserbo: 
non si sa nemmeno come si 
sia giunti a questo sospetto. 

Come è noto l'esplosione è 
avvenuta in un appartamen­
to di via Dietro il Coro di San 
Cosimo, nella parte vecchia 
della città, mentre alcune 
persone stavano confezionan­
do l'ordigno: solo parte del­
l'esplosivo scoppiò, altrimen­
ti sarebbe crollata gran parte 
dello stabile provocando una 
catastrofe. Dopo l'esplosione 
— che secondo gli investiga­
tori fu causata da un contat­
to tra i fili elettrici collegati 
al congegno a tempo — le 
persone che erano nell'appar­
tamento fuggirono. Una di 
queste, Pietro Benvenuto, di 
26 anni (un missino di Pieve 
Ligure, già implicato nelle 
indagini sull'organizzazione 
neofascista « Rosa dei venti »), 
dimenticò però nell'apparta­
mento il suo borsello con den­
tro i documenti. Contro il 
giovane, che è latitante, la 
procura della Repubblica ha 
potuto così emettere un ordi­
ne di cattura per fabbricazio­
ne di ordigno esplosivo, tra­
sporto e detenzione di mate­
riale esplosivo. " Secondo al­
cune voci Pietro Benvenuto 
potrebbe essersi rifugiato in 
Svizzera: la polizia però so­
spetta che tali voci siano sta­
te diffuse ad arte per sviare 
le ricerche e proteggere cosi 
il giovane che in realtà si na­
sconderebbe vicino a Genova, 
aiutato dall'organizzazione 
che •• finanzia e organizza il 
terrorismo fascista. 

Oltre al Benvenuto finora 
non è stata identificata nes­
suna delle altre persone che 
erano nell'appartamento. Due 
studenti — Pier Lorenzo Ri­
ghetti di 21 anni • e Franco 
Torriglia di 20 — sono stati 
interrogati a lungo dal sostitu­
to procuratore Luciano Tesca, 
incaricato dell'inchiesta. I 
due hanno ammesso di aver 
frequentato il «covo» di via 
Dietro il Coro di San Cosimo 
ma hanno negato di essere 
stati nell'appartamento nel 
momento della deflagrazione. 

Sul loro conto, secondo 
quanto è trapelato, sono co­
munque ancora in corso ac­
certamenti. Di sicuro si sa 
che la magistratura ha già 
inviato una comunicazione 
giudiziaria a Pier Lorenzo Ri­
ghetti al quale è intestato 
il contratto d'affitto dell'ap­
partamento. 

Xenofobìa 

Benzinaio belga 
dà fuoco ad un 
cliente italiano 

MONS. 4 
Dopo avere cosparso di 

benzina un cliente italiano 
che gli era antipatico, un ad­
detto ad un distributore di 
benzina nei pressi di Mons, 
gii ha dato fuoco. 

Il malcapitato, Gennaro 
Spinelli, di ventidue anni, re­
sidente in Francia, è stato ri­
coverato in un ospedale del­
la città belga e le sue condi­
zioni sono giudicate molto 
gravi. 

Presentatosi alla stazione di 
• servizio per riempire il .c.er-
' batoio della sua automobile, 

lo Spinelli si è trovato di 
fronte 11 garagista Armand 
Guichard di 22 anni. Questo 

' ultimo, ricordandosi di aver 
avuto in passato un diverbio 

. con un italiano, si è rifiutato 
: di servirlo. La lite è rapida-
' mente degenerata: come in 

i, preda alla follia, il Guichard 
, ha diretto contro il suo av­

versario un getto di carburan­
te. afferrando quindi una sca-

\, loia di fiammiferi. Invano, lo 
Spinelli ha tentato di sottrar-

; si all'energumeno con la fu-
••£ ga, il fiammifero aveva ormai 

\'ù appiccato 11 fuoco ai 6Uoi ve-
! > •« • * . • ••• 

piste nere si occupano. Neces­
sario, utilissimo di fronte al­
la ragnatela di complicità, di 
nomi, di responsabilità che si 
ritrovano puntualmente In 
tutto il corso della strategia 
della tensione, ma che anco­
ra non hanno formato un 
quadro compiuto. Il fascico­
lo del SID gettato sul piatto 
delle indagini e interessante 
varie . magistrature, poteva 
anche prestare 11. fianco a 
una manovra di unificazione 
delle inchieste più scottanti 
nelle mani degli ambienti ro­
mani. Ma è una possibilità 
che oggi sia il procuratore 
capo dì Padova Fais che Tam­
burino che Violante hanno 
decisamente smentito: è Im­
possibile che le rispettive in­
chieste emigrino... 

E* tuttavia possibile che 
anche nella sua sede natura­
le le stesse inchieste vengano 
intralciate e certi retroscena 
sulla « Rosa dei venti » po­
trebbero essere indicativi in 
questo senso. 

Subito dopo l'arresto del 
tenente colonnello Spiaz­
zi, a partire dal 22 gennaio 
1974. il SID — secondo quan­
to si afferma — avrebbe mes­
so sotto controllo il telefono 
del generale Ugo Ricci. Al ma­
gistrati l'iniziativa non ven­
ne comunicata. Poi ci fu la 
perquisizione - nello • studio -
dell'ufficiale, decisa nel giu­
gno scorso da Tamburino, 
che era : comunque giunto a 
sospettare il generale seguen­
do le proprie indagini. Ma. 
l'impressione fu che RÌCDÌ 
fosse stato avvisato in anti­
cipo dell'iniziativa dei magi­
strati. -

Sono stati mesi in cui 1 
magistrati si sono battuti, 
sono andati cinque o sei vol­
te a Roma, si sono incontrati 
con il generale Miceli allora 
capo del SID ponendo doman­
de specifiche, le cui risposte 
l'alto ufficiale non volle fos­
sero verbalizzate. Al SID 
comunque : non sembrava 
fosìe mai ufficialmente ri­
sultato nulla. Solo dopo l'in­
criminazione di Ricci, 1 ser­
vizi di difesa fanno perveni­
re ai giudici padovani un dos­
sier che conferma puntual­
mente ì risultati della inchie­
sta padovana (senza aggiun­
gervi altro), e che scodella 
la possibile conclusione della •• 
inchiesta: gli elementi sioé 
per andare a fondo su Spiaz­
zi, Ricci. De Marchi. Ma ta­
ce sul resto. • • 
•* Per i giudici, invece, ci sa­
rebbe abbastanza per giunge­
re. se non all'arresto, perlo­
meno all'inizio di un proce­
dimento contro chi sapeva 
ed ha taciuto ed ha mentito. 
A questo punto un altro in­
tralcio: risulta che dalla pro­
cura di Padova è stato 2-
spresso nei giorni scorsi un 
giudizio scritto nettamente 
negativo sull'emissione di una 
comunicazione giudiziaria ri-
ferentesi ad un alto ufficiale, 
e la paternità di tale giudi­
zio viene attribuita personal­
mente al procuratore capo 
dott. Fais, quello stesso magi­
strato che proprio stamatti­
na assicurava che « non c'è 
più alcun pericolo di rastrel­
lamenti di inchieste; nessuno 
può - togliercele e io sanno 
bene ». 

Restano però i dati di fat­
to: gli ostacoli ancora ci so­
no. sono gravi, e vanno deci­
samente rimossi. " -• 

A chiedere chiarezza non 
sono solo vari magistrati ma 
l'intero paese. Ed è un do­
vere che non si può eludere. 
I giudici rimasti oggi a Pa­
dova sono coscienti di tutto 
ciò: proprio per questo, pur 
con i limiti imposti dal se­
greto istruttorio hanno volu­
to descrivere i contenuti del 
vertice di ieri, onde evitare 
che sorgessero altre voci in­
controllate. 

I lavori si sono svolti :n 
due parti: un utile scambio 
di informazioni reciproche ?d 
una parte «operativa» sulla 
quale ci sarà modo di torna­
re per metterne a punto :a 
organizzazione. Del SID e d:; 
suoi dossier non si è parla;o 
se non casualmente e solo 
per le parti di competenza 
dei vari magistrati; la riunio­
ne - era predisposta - fin dal 
maggio scorso (un'esigenza 
sorta a Padova dopo i nascen­
ti collegamenti tra l'istrutto­
ria sulla « Rosa » e quella 
sul MAR) anche se ha potuto 
svolgersi solo oggi. 

I temi al centro dell'atten­
zione restavano dunque il 
coordinamento delle zar:» 
indagini e lo scambio di in­
formazioni; non il dossier nei 
SID oggetto semmai solo di 
richiami sporadici. E* vero 
però che al summit mancava­
no interlocutori importanti, di 
primo piano: i giudici di Bre­
scia, Bologna. Rieti. Si tratta 
delle inchieste sulle stragi e 
sui campi paramilitari fasci­
sti nel Sud. A quanto oa>.e 
non sono neppure stati av­
vertiti o Io sono stati solo 
all'ultimissimo momento. 

Comunque la decisione ore 
sa al vertice di Abano è di 
« continuare con incontri pe 
riodici che potrebbero e&je.e 
anticipati in caso di eventi 
importanti, e di stabilire li­
nee programmatiche comuni 
attraverso frequenti consul­
tazioni ». 

Michele Sartori 

E' perfino difficile tenerne un conto 

Trovano rifugio 
i In Svizzera 
troppi esponenti 
delle trame nere 

In questi giorni a Lugano anche Edgardo 
Sogno - Bloccati all'uscita d'un locale i fra­
telli Castori: ostentavano gran sicurezza 

Dal nostro inviato 
LUGANO, 4. 

•' Edgardo Sogno, l'ex ambasciatore golpista amico di Fuma­
galli, Il capo delle SAM e del MAR, sarebbe qui a Lugano. La 
notizia viene pubblicata domani dal « Dovere », Il quotidiano 
liberal-radicale del Ticino, di solito ben addentro agli ambienti 
ufficiali. Non si sa da dove, come e perché Sogno sia giunto 
nel Ticino che, ormai da anni, è diventato rifugio dei terroristi 

fascisti ricercati in Italia o 

Sarà aperta una nuova indagine o finirà con un'archiviazione ? 

La procura si prepara a decidere la sorte 
dell inchiesta legata al dossier Borghese 

Dopo il rientro da Abano non più procrastinabile una iniziativa che faccia chiarezza fra tante polemiche - Nel fascicolo c'è abbastanza mate­
riale per approfondire fatti e ruoli svolti nel tentato golpe del '70 - Chi ha «coperto le attività eversive anche dopo la fuga del « principe nero »? 

Inverno in anticipo 
. * L'inverno sta giungendo prematuramente in 
Europa e in particolare in Germania e in 

.Svizzera. Ma anche da noi il freddo ha 
già fatto sentire i suoi efitti: la colonnina 
del termometro è scesa bnlscamente, specie 
nelle regioni del nord Italia: sulle strade 
ha cominciato a ' fare la sua comparsa il 
ghiaccio: la neve è caduta copiosamente su 
numerosi rilievi. A Venezia come si vede 
nella foto, l'< acqua alta > ha fatto la sua 
comparsa in anticipo sul calendario delle 
maree, allagando piazza S. Marco. 

In alcune zone, come sulle Apuane, erano 
decine di anni che non nevicava nei primi 

: giorni di ottobre. Freddo a Bologna dove 
la città ha già assunto un aspetto invernale. 
Le famiglie che dispongono dell'impianto sin­
golo di riscaldamento — e non sono quindi 
condizionate dalle regole condominiali — han­
no già acceso i termosifoni. 

Mentre gli esperti preannunciano un in-. 
verno precoce, lungo e rigido il problema 
del riscaldamento > assilla le famiglie ita­
liane. L'alto costo raggiunto dalla nafta e 
la preoccupazione di approvvigionamenti e a 
singhiozzo >, come avvenne l'anno scorso, 
preoccupa tutti. •••• - •-•- *•••'-•• 
• U freddo invernale, che ha investito il 
centro Europa, ha ricoperto di neve vaste 

'. zone della Baviera, della Foresta nera e della : 
' Svizzera dove il termometro si mantiene a 

cinque ' gradi centigradi al di sotto della . 
media abituale stagionale. In Svizzera, eli­
cotteri sono dovuti intervenire ieri per rifor­
nire -di viveri comitive rimaste isolate dalla 

1 neve nel Vallese e nell'Oberland Bernese. In 
alcuni casi gli elicotteri sono stati anche 

. impiegati per trasportare a valle vitelli e 
agnelli privati dei pascoli a causa della néve. 

DALLA POLIZIA A RIMINI 

Forse prèso bandito che uccise 
l'agente di guardia alla banca 
Dal «ostro corrispondente 

. RIMINI, 4 
Un giovane di 26 anni, Ser­

gio Francia, nato a Ferrara 
dove risiedeva in via Dosse-
na — ricercato in seguito al­
l'evasione avvenuta il 21 apri­
le 1973 dalla casa di lavoro di 
Lonate Razzolo in provincia 
di Varese, e al mandato di 
cattura spiccato dalla magi­
stratura di Ferrara — è sta­
to arrestato alle 7,30 di que­
sta mattina dagli agenti del 
commissariato di PS di Rimi­
ni nei pressi dell'albergo « An-
tinea » di Riccione. , 

Egli è fortemente sospetta­
to di. aver partecipato il 23 
settembre scorso alla rapina 
dì Maranello e di aver ucciso 
a colpi di arma da fuoco il 
venticinquenne agente di PS 
Emanuele Messineo. 

n Francia, che circolava 
sotto il falsò nome di Lucia­
no Piazzi, era a bordo di una 
«Mercedes 220 S» targata Pe­
scara 34029 e si era recato al­
l'albergo per prelevarvi 1 ge­
nitori qui alloggiati e accom­
pagnarli alla stazione ferro­
viaria. 

La cattura è giunta al ter­
mine di un» vasta azione di 

polizia coordinata dal dirigen­
te del Commissariato di PS 
di Rimini dott. Cappuccio, 
alla quale hanno preso parte 
dirigenti delle Questure di 
Modena, Ferrara e della Cri-
minalpol emiliana. • 

Subito dopo l'arresto il 
Francia è stato trasportato 
presso il Commissariato di 
Rimini. Nel corso degli accer­
tamenti e dei rilievi effettuati 
sulla « Mercedes », sotto il se­
dile posteriore è stata trova­
ta la pagina di un giornale 
con la notizia della rapina di 
Maranello e dell'uccisione del­
l'agente di PS Messineo. 
Gli inquirenti annettono una 

grande importanza a questo 
arresto che segue quello di 
Roberto Marzocchi, anch'egli 
ferrarese, avvenuto nei giorni 
scorsi. 

Nel tardo pomeriggio di og­
gi, il Francia è stato prele­
vato dal maresciallo Bruzze-
se della Questura di Modena 
e trasportato nella città emi­
liana, dove già tutto era pron­
to per l'effettuazione di con­
fronti cui si annette un'im­
portanza decisiva per la con­
clusione delle indagini. 

I .d. e. 

Esplosivo 

sul treno 

trovato 

a Domodossola 
DOMODOSSOLA, 4 

La guardia di finanza ha 
scoperto questa sera in una 
intercapedine della toilette di 
seconda classe di un treno 
proveniente da Ginevra un 
ordigno esplosivo del peso di 
circa due chili e sei detona­
tori, due dei quali già inne­
scati. 

La scoperta è stata fatta du­
rante i sistematici controlli 
che vengono eseguiti alla sta­
zione di Domodossola. Il va­
gone sul quale è stato tro­
vato l'esplosivo era stato stac­
cato alla stazione stessa per 
essere adibito, domattina, al 
trasporto dei - frontalieri a 

si^^ìM^tóì^M1: :M^WMààSÈMMì£k 

' Con 11 ritorno dei tre giu­
dici che hanno partecipato 
all'incontro di Abano, per la 
magistratura romana è arri­
vato il momento delle deci­
sioni: o aprire formalmente 
una inchiesta, per la parte 
che le . compete, sull'attivi-
tà dei • gruppi eversivi che 
avrebbero avuto in program­
ma di sovvertire le istitu­
zioni repubblicane, o dichia­
rare senza ambiguità che nel 
dossier SID consegnato dal 
ministro della Difesa non vi 
sono elementi per procedere 
e •» ovviamente • assumersi - la 
responsabilità ; della . archi­
viazione. • 

Le polemiche di " questi 
giorni, le accuse dirette ri­
volte ad alcuni' personaggi 
indicati, con nome e cogno­
me su settimanali e quoti­
diani, quali cospiratori, = il 
parziale insuccesso del ver­
tice di Abano - (al quale co­
me è noto non hanno par-
.feclpeto tra gli .altri i magi­
strati che indagano sulle due 
giù .recenti efferate stragi:' 

resela é Bologna) 'le criti­
che che anche all'interno 
della magistratura non sono 

- mancate nei confronti dello 
atteggiamento tenuto da al­
cuni autorevoli rappresentan­
ti della procura romana, 
hanno provocato uno stato di 
acuto disagio. 'E certo que­
sta atmosfera non contribui­
sce a creare le • condizioni 
perché si faccia piena luce 
su questa vicenda e sulle sue 
implicazioni, gravissime, di 
varia natura.- —>.-.-- ; ; 

•'-. D'altra parte il silenzio del 
ministro della Difesa (non può 
certo essere considerato un 
chiarimento la breve' nota 
dell'altra sera con la quale 
si ribadiva la fondatezza del 
contenuto del rapporto SID) 
aggrava di fatto la situazio­
ne. Settimanali di stampa 
continuano con rivelazioni 
non si sa di quale fonte ma 
che appaiono spesso di qual­
che fondamento. ••.--.' •• • i 
'- Notizie su varie inchieste, 
come le ultime sulla «Rosa 
del venti », (di cui riferia­
mo accanto), sembrano con­
fermare-che in effetti per­
sonaggi e ' settori dell'appa­
rato statale che in qualche 
modo erano legati a Junio 
Valerio Borghese e alle sue 
mire golpiste nel 1969-70 
hanno • continuato . impune­
mente a tramare: e non po­
chi mettono l'accento sul 
ruolo che certi uomini, an­
che dei servizi segreti, avreb­
bero avuto nella copertura 
di questa attività eversiva e 
richiamano, anche a propo­
sito degli ultimi sviluppi, gli 
esempi di Giannettini e di 
altre spie. 

Da tutto questo panorama, 
una cosa sembra emergere 
con chiarezza e cioè che par­
te del contenuto del rappor­
to SID ha origini antiche, 
che quelle notizie potevano 
essere date a chi di dovere 
(ad esempio i magistrati che 
indagavano sul tentativo au­
toritario del defunto coman­
dante della X MAS) tanto 
tempo fa, quando cioè era­
no state raccolte. . • 

Qualcuno, anche autorevol­
mente, alla procura romana, 
quasi a spiegare l'iniziativa 
che ha portato alla diffusio­
ne del comunicato con il 
quale il - procuratore capo 
Slotto ha cercato di ridimen­
sionare le notizie filtrate a 
proposito del contenuto del 
rapporto SID, ha detto: «Se 
nel fascicolo che ci è stato 
consegnato si dicono cose in­
teressanti esse non possono 
essere provate: il SID si è 
rifiutato di dire chi sono gli 
informatori e in quali circo­
stanze ha avuto le notizie. 
Per noi quei • rapporti po­
trebbero essere considerati 
degli anonimi » . . . 

Forse da un punto di vi­
sta per cosi dire procedura­
le nulla da eccepire, ma cer­
to anche di fronte a proble­
mi di tal fatta la magistra­
tura può fare molto. Soprat­
tutto per quanto riguarda le 
inchieste in corso e che do­
vrebbero trovare alimento 
nel rapporto consegnato da 
Andreotti. 
- Ad esempio potrebbe ac­

certare chi ha Impedito che 
i rapporti sul golpe di Bor­
ghese non finissero, a tem­
po debito, sul tavolo del ma­
gistrato. contribuendo così 
alla scarcerazione degli Im­
putati (non del «principe 
nero » 11 quale, preventiva­
mente avvertito, dell'ordine 

:A'Ì 

di cattura, era espatriato) ; 
potrebbe stabilire se è vero 
quello che scrive un setti­
manale •- (L'Europeo) e cioè 
che Borghese non sarebbe 
morto di morte naturale ma 
avvelenato (potrebbe essere 
riesumata la salma); e po­
trebbe soprattutto stabilire 
se il braccio destro di Bor­
ghese Remo Orlandini abbia 
spontaneamente registrato il 
nastro allegato al rapporto 
SID nel quale si farebbero 
nomi e si indicherebbero cir­
costanze a proposito, appun­
to, del tentativo golpista del 
1970. 

SI sa che, per quanto ri­
guarda quest'ultimo punto, 
alla Procura di Roma fervono 
le discussioni, soprattutto do­
po il rientro dell'incontro di 
Abano dei sostituti Occoxsio 
e Vitalone e del giudice istrut­
tore Fiore. • . 
-: Pare che i magistrati sap­
piano dove è riparato Orlan­
dini dopo aver subito " uno 
stranissimo incidente d'auto 
che per poco non gli costava 
la vita: si troverebbe in Sviz­
zera e precisamente a Luga­
no. E' chiaro che a questo 
punto la deposizione dei co­
struttore romano, ex maggio­
re alle dipendenze di Borghe­
se, assume un rilievo decisi­
vo: il nastro, secondo il rap­
porto SID, questa è la voce 
corrente, sarebbe stato regi­
strato alla presenza dì un 
avvocato e di due uomini dei 
servizi segreti e in esso, det­
tagliatamente, si spieghereb­
be quanto accadde nella not­
te tra il 7 e 8 dicembre 1970 
(compresa l'occupazione degli 
scantinati del ministero de­
gli Interni), quali dovevano 
essere gli sviluppi e soprat­
tutto su quanti e quali uomi­
ni il tentativo golpista pote­
va contare. 

In proposito sarà bene sot­
tolineare che un funzionario 
della questura di Roma, che 
sembra abbia avuto per le ma­
ni la parte del dossier SID 
sul tentativo di Borghese, ha 
detto: « Era qualcosa di se­
rio, altro che un giuoco di 
vecchi in pensione! Poteva 
dare seri fastidi, anche se 
non credo che avesse la ben­
ché minima possibilità di riu­
scire». - - ; • - • »-

Abbiamo detto che la magi­
stratura ora, se vuole, può 
muoversi per l'accertamento 
delle responsabilità. Alle tan­
te notizie che da più parti 
vengono fuori ieri se n'è ag­
giunta un'altra sulla quale è 
bene un immediato interven­
to chiarificatore appunto del­
la Procura della Repubblica. 
Anche se altri, in altra sede, 
dovranno rispondere per la 
parte che loro compete. Risul­
ta che a gennaio-febbraio di 
quest'anno è ; stato completa­
to alle pendici di Monte Ma­
rio, a Roma, uno studio tele­
visivo staccato dal corpo del 
Centro di produzione di via 
Teulada. Chi l'ha visto, per­
ché ha lavorato a costruirlo, 
dice che è una specie di for­
tezza con i vetri a prova di 
proiettile, perfettamente auto­
nomo e in grado di produrre 
per ore programmi anche con 
sigle molto note, come quella 
del Telegiornale. 
- Lo studio sarebbe collegato 
con il Quirinale e la presi­
denza de] Consiglio. A che co­
sa serve? 

Per completare il panorama 
della giornata, decisamente 
più calma rispetto a quella 
caotica dell'altro ieri con il 
susseguirsi di documenti, pre­
cisazioni e conferme, c'è da 
registrare un comunicato del­
ia giunta esecutiva della Fede­
razione nazionale della stam­
pa che ha risposto alla nota 
che l'altro ieri aveva diffuso 
il comando generale dei cara­
binieri. Nella nota tra l'altro 
si diffidavano i giornalisti a 
diffondere notizie «senza fon­
damento o artefatte ». 

La FNSI rileva « con pro­
fonda preoccupazione il tono 
che caratterizza il documento; 
ricorda che le leggi dello Sta­
to -affidano al giornalista il 
diritto-dovere di Informare in 
modo completo l'opinione pub­
blica, in propria autonoma 
responsabilità, respingendo 
qualsiasi tentativo di limita­
zione o di condizionamento di 
tale funzione». Nel documen­
to si riafferma « l'impegno del­
la categoria a continuare ad 
esercitare con 11 massimo ri­
gore, autonomia e vigilanza la 
propria professione ». 

Paolo Gamboscia 
] • • • — . • , • . : . . • • • • • • " ' • , • • ; 

Si conclude 
oggi 

la conferenza 
sul turismo 
e la CEE 

l lavori della prima Con­
ferenza r internazionale sul 

; e turismo e la CEE » sono 
. proseguiti per tutta la gior­

nata di ieri nelle sale di 
. palazzo Braschi a Roma con 

il dibattito nelle commlsslo-
. ni costituite dopo l'illustra-
sione delle relazioni. I temi 

' affrontati riguardano I tre 
problemi fondamentali solle-

, vati dalla Conferenza: ne­
cessità di Integrare II turi-
; smo negli accordi - comuni* 

tari (come si sa questo inv 
.- portante settore è stato « di­

menticato » nei ^ trattati - di 
Roma); il turismo visto co-

• me elemento di riequilibrio 
- regionale e difesa dell'am-
! Diente. . , . -. ^ 
: Nella mattinata di ieri so­
no •. intervenuti, fra gli al­
tri, il compagno Ceccaronl, 
assessore regionale al Turi-

• smo per l'Emilia-Romagna 
e il presidente delf'ETLI-
CGIL (Ente • turistico lavo-

-. ratori italiani), Ferrante. 
Ceccaronl, dopo aver consi­
derata interessante l'iniziati­
va presa dalKOTM di apri­
re un discorso a livello eu­
ropeo sul turismo, ha detto 
che bisogna bruciare le tappe 

• per affrontare II problema 
del - turismo In modo nuovo, 

• come una esigenza sociale, 
al quale possano accedere 

' strati sempre più larghi di 
masse lavoratrici. Anche il 
presidente dell'ETLI si è 

: soffermato - sull'opportunità 
che il turismo non sia visto 

• come un elemento puramen-
, te economico ma soprattutto 
come un fatto sociale. 

-- La conferenza concluderà 
oggi la : sua - prima parte, 
con la stesura di un docu­
mento. 

colpiti da mandato di cattura. 
Tutti gli sforzi dei giornalisti 
di avere una conferma o una 
smentita ufficiate della pre­
senza di Sogno a Lugano sono 
andati a vuoto. La polizia tici­
nese, sui movimenti dei fasci­
sti e 6ulla larga ospitalità 
offerta a loschi e ambigui 
personaggi in fuga dall'Italia. 
mantiene sempre un riserbo 
non difficile da capire. 

E' noto che nel Ticino giun­
gono in continuazione fascisti 
scappati da ogni angolo d'Ita­
lia, mentre altri, sicuramente, 
varcano il confine portando 
su e giù armi e munizioni. 
Le stragi di questi anni dimo­
strano purtroppo a sufficienza 
che queste non sono solo ipo­
tesi. . • • -

Eppure, nonostante questo, 
la polizia svizzera continua a 
circondare i movimenti di 
molti fascisti di una ovattata 
e protettiva cortina di silen­
zio. Nel Ticino, per esemplo, 
si trova a quanto si sa anche 
Remo Orlandini, il costruttore 
edile stretto collaboratore del 
« principe nero » Valerio Bor­
ghese. Anche su questo perso­
naggio è inutile chiedere no­
tizie. .*.... 

A questo punto diventa 
un'impresa difficilissima ten­
tare anche soltanto di elen­
care i nomi di tutti i terro­
risti neri che si trovano qui 
nelle case di « amici ospitali » 
o in alcune zone fra Lugano 
e Bellinzona. 

Ieri, come abbiamo visto. 
proprio a Lugano sono stati 
arrestati dagli agenti della 
polizia • cantonale i fratelli 
Marco ed Euro Castori, peru­
gini, che si erano dati alla 
latitanza poco dopo l'atten­
tato alla Casa del popolo di 
Molano. Erano colpiti anche 
dà mandato di arresto per 
concorso in strage, spiccato 
nei loro confronti dal giudice 
istruttore di Bologna dot­
tor Persico. I due fratelli, no­
tissimi esponenti del teppismo 
fascista nel Perugino, ma an­
che autorevoli rappresentanti 
di « Ordine Nuovo », sono 
pure accusati di tentata rico­
stituzione del partito fascista. 

Non si tratta, nel loro caso. 
di uomini appartenenti sol­
tanto alla ; «manovalanza» 
fascista, ma di personaggi di 
primo piano in quella specie 
di <c base » che era stata orga­
nizzata da tempo anche in 
Umbria da chi muove le fila 
delle trame nere. I due fra­
telli non sono stati bloccati 
per caso dalla polizia, cosi 
come sembrava in un primo 
momento, ma dietro precisa 
richiesta, partita dall'antiter­
rorismo di Roma.- • 

L'arresto sarebbe avvenuto 
per strada mentre i fascisti 
stavano uscendo da un locale. 
Alla vista dei poliziotti, non 
avrebbero avuto nessuna rea­
zione. sicuri forse, come è già 
successo più d'una volta ad 
altri loro degni compari, di 
essere rimessi in libertà fra 
qualche giorno. Questa volta. 
però, c'è da Roma la precisa 
richiesta dell'antiterrorismo. 

Wladimiro Settimelli 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro (o disco): 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o i t i W HI 

Derivato da un computer un nuovo, sba­
lorditivo Metodo britannico - Comin-

domani la distribuzione del dono eia 

n mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
invenzione inglese. Da Londra 
ci comunicano infatti che, in 
base ai dati elaborati da un 
cervello elettronico dopo un 
lungo lavoro di impostazione 
e di ricerca, è stato messo a 
punto un nuovo Metodo che 
consente di cominciare a par­
lare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di oggi, 
non finisce più di stupirci. 
Ma non basta: l'Istituto in­
ternazionale Linguaphone, de­
positario della nuova Inven­
zione, ha stanziato una forte 
somma a scopo promozionale 
per diffondere gratuitamente, 
attraverso le sue 60 Filiali in 
tutto il mondo, un nastro-cas­
setta e un disco di prova, In 
tre lingue: inglese, francese 
e tedesco. 
< I lettori possono cosi esperi­
mentare subito, a casa loro, 
aenza «pesa né impegni di 
•otta, questa •ccejionale In­

venzione. I lettori possono li­
beramente scegliere fra na­
stro-cassetta e disco a seconda. 
del mezzo di riproduzione che 
posseggono. * . 

Maggiori dettagli sono con­
tenuti in un opuscolo che 
viene inviato, con le istruzioni 
per l'uso del nastro, o del di­
sco, a chi lo richieda entro 
una settimana, scrivendo a: 
«La Nuova Favella Lingua­
phone Sez, U/2 - Via Borgo-
spesso, 11 • 20121 Milano», 
specificando se desiderano na­
stro-cassetta o disco e alle­
gando 5 bolli da 50 lire l'uno 
per spese. Col nastro-cassetta 
o col disco — ripetiamo gra­
tuiti e senza impegni di alcun 
genere — chiunque può sco­
prire un nuovo Metodo per 
incrementare lavoro, carriera, 
affari e guadagni. E' bene 
approfittare oggi stesso di que­
sta opportunità, offerta dalla, 
tecnica moderna e dai wat 
passi da gigante m qpti 
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